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Dal Vangelo di San Giovanni (Gv 4,5 – 42) 
 

 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacob-

be aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il 

viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attinge-

re acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di 

cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che 

sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le ri-

sponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chie-

sto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 

pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro 

padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le 

risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli 

darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’ac-

qua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io 

non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo 

marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: 

“Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo 

hai detto il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno 

adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 

Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete 

il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza 

viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spiri-

to e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo 

adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, 

chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con 

te». In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. 

Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò 

la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quel-

lo che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. Intanto i discepoli lo 

pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non cono-

scete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». 

Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. 

Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 

occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e racco-

glie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si 

dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non 

avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». Molti Samaritani di 

quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello 

che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli 

rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più 

per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 

veramente il salvatore del mondo». 

Non fa eccezione il Messia, primo tra 
gli intermediari, che trova il tempo e 
le parole efficaci per rispondere ai   
bisogni nascosti e profondi della    
Samaritana: una singola donna, per 
giunta eretica e inquieta, visti i sei  
uomini che hanno accompagnato la 
sua vita.  
Gesù non l'ammonisce, ma mette a 
nudo la verità; non cassa la sua fede, 
ma apre gli orizzonti a un modo    
aperto e intimo di rendere onore a 
Dio; non le chiede nulla, ma le notizie 
vitali che le ha fatto conoscere la    
portano a raccontare a tutto il         
villaggio quell'incontro. Sì, Gesù è 
stato l'acqua viva che le ha cambiato la 
vita, ed ora lei è diventata una         
sorgente. Per noi è anche così? 

L'acqua viva del Messia 
 
Gesù è l'acqua viva che spegne la nostra 
sete più profonda, quella interiore e 
spirituale, quella d'eternità. E, una volta 
che l'abbiamo accolta, diventa in noi 
una sorgente inestinguibile, a cui molti 
potranno attingere.  
Nel Vangelo di oggi, attraverso una    
metafora, andiamo al centro della     
nostra fede. L'esperienza umana della 
sete è nota a tutti, soprattutto       
nell'impellenza del bisogno. È chiaro 
agli Ebrei che si muovono lentamente 
verso la Terra promessa, e hanno paura 
che il viaggio sia infruttuoso, vista     
l'urgenza di abbeverarsi.  
Può forse abbandonarli il Dio che li ha 
salvati? I dubbi sono tipici della natura 
umana, ma il racconto è inserito nella 
Bibbia a conferma della presenza      
costante di Dio a fianco dell'umanità. È 
però sempre necessario qualcuno che lo 
ascolti e faccia ciò che lui suggerisce, 
affinché l'umanità si salvi.  
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Don Andrea 

 

Lun. 20 ore18.00 Centro di ascolto Conferenza Vincenziana. 

 
Mart. 21 ore 20.30 Incontro Giovani di AC 
 

Merc. 22  ore 19.00 Stazione Quaresimale nella Parrocchia di  
   Sant’Antonio 
   ore 20.30 Incontro Giovanissimi di AC 
 

Giov. 23  ore 09.00 il gruppo Santa Marta invita a collaborare  
   per la pulizia della Chiesa 

   ore 19.00 Prove di canto 
   ore 20.30 Incontro Adulti di AC 
 

Ven. 24  ore 09.00 - 17.30 Adorazione Eucaristica  
   ore 18.00 Via Crucis 
 

Sab. 25  ore 18.30 Presso il nostro Teatro ci sarà lo spettacolo 
   Folk a scopo benefico organizzato dal Gruppo Folk  
   “Su Idanu”  
 

Dom. 26  ore 11.30 Consegna del Credo ai ragazzi del VII gruppo. 

      Presentazione dei Cresimandi alla Comunità parrocchiale  

 Padre mio,  

io mi abbandono a te 

Padre mio, io mi abbando-

no a Te, fa' di me ciò che ti 

piace. 

Qualsiasi cosa tu faccia di 

me, ti ringrazio. 

Sono pronto a tutto, accetto 

tutto, purché la tua volontà 

si compia in me e in tutte le 

tue creature: non desidero 

nient'altro, mio Dio! 

Rimetto l'anima mia nelle 

tue mani, te la dono, mio 

Dio, con tutto l'amore del 

mio cuore, perché ti amo. 

È per me un'esigenza di 

amore, il donarmi a Te, 

l'affidarmi alle tue mani, 

senza misura, con infinita 

fiducia: perché Tu sei mio 

Padre! - Amen. 

DOMENICA 19 MARZO 
 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
SAN GIUSEPPE 

ore 07.30    Campus Peppino  
 

ore 09.30    Mura Giovanni 
 

ore 11.30    Giorgio - Mariuccia - Antonio 
 

Battesimo: Martis Riccardo 
 

ore 17.30    In onore di San Giuseppe 

LUNEDÌ 20 MARZO 

SAN GIUSEPPE 
Sposo della Beata Vergine Maria 

Solennità                                    bianco 

 

ore 17.30    Pau Pierpaolo (I Ann.) 

MARTEDÌ 21 MARZO 

III SETT. DI QUARESIMA 
S. Benedetta Cambiagio 

Feria                                    viola 

ore 08.30    Ermanno - Geltrude 
 

ore 17.30    Delogu Gabriele (I Ann.) 
 

ore 18.30    Frau Antonio (Trig.) 

MERCOLEDÌ 22 MARZO 

III SETT. DI QUARESIMA 
S. Benvenuto Scotivoli  

Feria                                    viola 

ore 08.30    Giuseppe - Roberto 
 

ore 17.30    Scarano Giampiero (IX Ann.) 

GIOVEDÌ 23 MARZO 

III SETT. DI QUARESIMA 
S. Turibio de Mongrovejo 

Feria                                    viola 

ore 08.30    Per la comunità parrocchiale 
 

ore 17.30    Frau Francesco (Trig.) 

VENERDÌ 24 MARZO 

III SETT. DI QUARESIMA 
S. Severo  

Feria                                    viola 

ore 08.30    In onore del Sacro Cuore 
 

ore 17.30    Maria (VI mese) - Salvatore 

SABATO 25 MARZO 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
  

Solennità                                    bianco 

ore 08.30    Ivano - Albino (a S. Maria) 
 

ore 17.30    Perra Elena 

DOMENICA 26 MARZO 
 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
 

ore 07.30    Cadelano Giuseppe  
 

ore 09.30    Carboni Elena - Vincenzo  
 

ore 11.30    Pionca Angelina 
 

ore 19.00    Portas Maria Grazia (Trig.) 

Tempo di Quaresima- Anno A - Liturgia delle ore III Settimana 


